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Portato dal 13 all'11,5% grazie al migliorato quadro monetario 

Ridotto il tasso di sconto 
È unamisura dettata dal timore 
di una brusca caduta produttiva 
Il rilancio degli investimenti non sarà automatico - Capitale azionario: intro
dotto il credito d'imposta, cedolare secca del 30 per cento, agevolate le sotto
scrizioni di azioni - Ridotta l'Invilii - Una dichiarazione di Gianni Manghetti 

BR; m 

Non abbassare 
la guardia 

11 Consiglio dei ministri ha 
ridotto il tasso di sconto all' 
11,5% e ha preso altre misure 
finanziarie e fiscali con Fin-
lento dichiarato di ridurre il 
costo del denaro (agli sportel
li delle banche l'interesse pra
ticato per chi accende un pre
stito è attorno al 18-19%) e 
stimolare gli investimenti pro
duttivi. 

Il ministro ' del Tesoro ha 
•piegato le ragioni che lo han
no indotto ad abbassare il tas
so primario di sconto (quello 
cioè che la Banca d'Italia pra
tica verso il sistema bancario 
e che funziona da regolatore 
del tasso di interesse che la 
clientela paga) adducendo al
cuni falli positivi verificatisi 
in quesli mesi. Indubbiamen
te, miglioramenti ci sono sta
ti, per esempio nei nostri con
ti con l'estero. Anche il pro
cesso inflazionistico si è ral
lentato, anche se siamo anco
ra a livelli elevati. Se sono ve
re, poi, le minacce di aumen
ti dei prezzi alimentari per il 
prossimo autunno, c'è da te
mere che nuove pressioni spin
gano ancora In alto l'inflazio
ne. Nella sostanza non si deve 
mai dimenticare che i perico
li da . combattere : sono due: 
quello di una pesante e incon
trollata tensione • inflazionisti
ca e quello della recessione, 
della caduta . produttiva. - Né 
verso ! l'uno, né verso ' l'altro 
di questi due pericoli si deve 
abbassare la guardia e abban
donarsi a facili ottimismi. 

Alcuni risultali sono stati ot
tenuti nella azione per frena
re la grave crisi finanziaria 
dello scorso anno; tuttavia, i 
punti di riferimento che il mi
nistro ha citato non fornisco
no un quadro esauriente del
lo stato di salute della nostra 
economia. •', . „ „.: •„,. 

Bisogna tener presente, in
fatti, il rallentamento della 
produzione industriale, in cor» 
so già da alcuni mesi; la ri
duzione pressoché costante del
la occupazione industriale (la 
Confindustria prevede per i 
prossimi due anni un calo co-
atante) ; le crisi aperte nei 
maggiori gruppi industriali. E 
ai casi già noti se ne sono 
aggiunti altri, non appena, ter
minate le ferie, è ripresa l'ai* 
tivilà lavorativa. 

E' certo che per superare le 
difficoltà dell'industria priva* 
la e quelle gravissime dell'in
dustria pubblica, occorrono più 
investimenti e un costo del 
danaro troppo alto ostacola il 
ricorso al credito a fini pro
duttivi. 

Le misure prese, dunque, 
debbono servire da slimolo, ma 
aon ci si può limitare a prov
vedimenti di carattere finanzia
rio che, isolali non offrono 
garanzie per la espansione del
la base produttiva e della oc
cupazione. II governo si deve 
allora, proprio in questa fase, 
impegnare in un intervento di 
politica economica che punti 
alla ripresa programmata del* 
l'attivila produttiva. Si tratta 
di un insieme di misure e di 
operazioni complesse. Ma rite
niamo che le premesse per far 
questo ci siano. 

Esistono oggi una serie di 
•tramenìi (la legge di ricon
versione industriale, quella per 
11 Mezzogiorno, ad esempio) e 

- «ina serie di linee e di indica-
gioni polìtiche (come quelle 
contenute nell'accordo pro
grammatico) che consentono di 
delineare una politica organica 
che non segua soltanto gli al
ti e bassi della congiuntura 
mettendo in allo correttivi 
transitori, ma sciolga i nodi 
strutturali della economia ita
liana adottando con sempre 
maggior chiarezza e coerenza 
tiramenti di direzione consa
pevole e coerente. Le leve prin
cipali da azionare sono ì pia
s i di tenore che debbono ser
vire da indirizzo e offrire prò» 
tpettive all'industria. E* questo 
• prossimo appuntamento al 

il governo è atteso. 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha deciso < la riduzio
ne del tasso di sconto, che 
regola le anticipazioni della 
Banca d'Italia agli Istituti di 
credito commerciale, ' dal 13 
all'11,5 - per ' cento. Il mini
stro del Tesoro, Stammati, ha 
dichiarato che questa misura 
è stata resa possibile dagli 
sviluppi positivi che si sono 
verificati in ' quattro direzio
ni: la riduzione del tasso an
nuo d'inflazione, praticamen
te dimezzato nel -trimestre, 
collocandosi attorno al 9.6 
per cento; l'attivo della bi
lancia ammontato a 935 mi
liardi in luglio; l'aumento del
le riserve in valuta estera 
spendibile, salite a oltre 7 mi
liardi di dollari; una lieve ri
duzione dei tassi d'interesse 
da parte delle banche. Stam
mati ha detto che la riduzio
ne dovrebbe favorire gli inve
stimenti produttivi. Il tasso 
di sconto, come è noto, era 

tià stato ridotto a giugno 
al 15 al 13 per cento. 
Il quadro tracciato, indipen

dentemente dall'evidente op
portunità di ridurre il tas
so. può apparire eccessiva
mente ottimistico. • Alla ridu
zione dell'inflazione ha con
tribuito. ad esempio, la sta
bilità del cambio della lira 
con le altre monete e il ri
basso dei prezzi delle materie 
prime acquistate all'estero: la 
prima condizione potrà esse
re conservata nei prossimi 
mesi solo con misure oppor
tune, mentre l'altea non dipen
de che in minima misura 
dalle scelte nazionali. L'entra
ta di valuta è stata eccezio
nalmente favorita dal • turi
smo, declina • con l'autunno, 
mentre il miglioramento del 
rapporto fra importazioni ed 
esportazioni di merci è do
vuto in parte al ridotto rit
mo di attività dell'industria 
che importa perciò meno ma
teriali. 

Da questo quadro deriva, 
certo, la necessità di aumen
tare gli investimenti ma la ri
duzione dell'interesse di per 
sé non realizza le condizioni 
perchè ciò avvenga. Ciò risul
ta dal fatto che le banche 
abbondano di danaro (sono 
e superliquide », come si dice 
in gergo) per l'insufficiente 
impiego presso le imprese. 
" Nell'industria, il rilancio de
gli investimenti dipende mol
to ' dai programmi settoriali 
e. nell'ambito di questi, dalla 
iniziativa delle imprese a par
tecipazione statale. Nell'edili
zia occorre mettere in condi
zione le migliaia di coopera
tive di inquilini prive di fi
nanziamenti di poter avvia
re i programmi attingendo ad 
un credito non gravato dai 
forti oneri dell'intermediazio
ne bancaria. 

Come previsto, il Consiglio 
dei ministri ha approvato una 
nuova legislazione per il ri
lancio degli investimenti azio
nari e le borse valori. 
. Gli utili distribuiti 'dalle 
società per azioni potranno 
essere tassati in due modi: 
col 25 per cento di imposta 
di acconto ed un credito al 
socio-azionista pari ad un ter
zo del dividendo, salvo liqui
dare l'imposta nella misura 
normale, al momento della 
dichiarazione fiscale dell'inte
ressato; oppure, alternativa
mente. col 30 per cento di 
trattenuta secca sul dividen
do distribuito dalla società 
all'azionista. 

Per la prima volta viene 
istituito un premio fiscale 
per chi sottoscrive azioni fino 
ad un importo di sei milio
ni di lire; in tal caso il con
tribuente potrà detrarre, nel 
corso di tre anni, imposte 
dovute fino ad un terzo del
la somma sottoscritta in azio
ni. Infine sono state appro
vate due altre modifiche al 
regime fiscale. I contribuen
ti che devono ricevere somme 
in ragione del decumulo fra 
coniugi relative all'anno 1975 
riceveranno l'importo a do
micilio. L'Imposta sull'incre
mento di valore immobiliare 
INVTM viene modificata nel 
senso che il valore iniziale de
gli immobili viene rivalutato 
dell'1,3 per cento per la co
struzione 1973; 1.3 per cento 
per quella dei 70; 1,4 per 
cento per queUe del 1971 ed 
anni precedenti. Questa impo
sta, 9 cui gettito va ai Comu
ni, è stata sinora scarsamen
te riscossa anche per l'insuf
ficienza di lavoro di accerta
mento. 

* Il ' ministro delle Finanze. 
Pandolfi, ha escluso in una di
chiarazione alla stampa r che 
sia allo studio una speciale 
imposta sulla seconda casa. 
In generale, sull'imposizione 
degli immobili. Pandolfi ha 
dichiarato che « E' ben vero 
che si è pensato a come so
stituire le attuali 1L0R ed IN-
VIM ma debbo far presente 
che è intervenuta recentemen
te una circostanza che ci ob
bliga a fermare il passo an
che in questa fase di studio. 

Il fatto nuovo è rappresen
tato dalla discussione che si 
è svolta in Senato sull'equo 
canone: sta prevalendo l'opi
nione. ' che ritengo piuttosto 
ragionevole, di agganciare in 
futuro, dopo un breve periodo 
transitorio di qualche anno di 
applicazione, la determinazio
ne dell'equo canone catastale 
a valori che diano cioè una 
garanzia di oggettività. E que
sto comporta che una nuova 
imposizione fiscale legata al 
catasto finisce per avere un 
effetto che non è soltanto di 

natura fiscale ma si riflette 
in un settore delicatissimo che 
è quello delle locazioni. E que
sto proroga nel tempo ogni 
decisione ». • Esiste nel docu
mento dei partiti l'impegno a 
sostituire l'ILOR e l'INVIM 
con una imposta fondiaria, de
stinata a finanziare i Comuni. 
per cui questa presa di posi
zione di Pandolfi rimette in 
discussione con • argomenta
zioni tutt'altro che chiare un 
accordo raggiunto. •'>•' '-;,'.; \ 

Le annunciate modifiche al
la Commissione per il control
lo delle società e delle borse 
valori sono state confermate 
nella formulazione che era 
stata annunciata. Vengono in
cluse fra le « controllabili » 
le finanziarie oltre 5 miliar
di di capitale, anche se non 
quotate, e le società fiducia
rie a partire da 100 milioni 
di capitale. Tutti i possessi 
azionari, anche non quotati. 

(Segue in ultima pagina) 
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TUTTO "RENE PERSTRTO ™° **** ** Sirio«n satelHte sp-2-
X %J J. A \J JJAJUAJ j . UM\ kJXJ.VL\/ rimentale per telecomunicazioni di pro

gettazione italiana, lanciato l'altra notte. • all' 1,50, da Cape Cahaveral in Florida. Compito 
di Sirio è di studiare gli effetti delle perturbazioni atmosferiche sulle frequenze ' elevatis
sime. La vita prevista per il satellite artificiale è di due anni. Dal programma si atten
dono novità per le comunicazioni telefoniche e televisive. Le principali fasi di volo del 
satellite si concluderanno il prossimo 22 settembre, quando la sua gestione operativa pas
serà per contratto dalla NASA ad una società italiana. A Roma il lancio di Sirio è stato 
seguito in un collegamento con Cape Canaveral nella sede della Telespazio. Nella foto: 
il momento del lancio da Cape Canaveral ,• A PAGINA 4 

Sulla fuga del criminale nazista relazioni di Lattanzio, Forlani e del presidente del consiglio 

Andreotti il 13 riferirà sul caso Kappler 
Si attende da Bonn ̂ ^'«adeguata iniziativa» 

Il governo italiano sollecita a [ quello -tedesco « una condanna del passato» - Lo sviluppo delle indagini 

ROMA —" Il e caso » Kappler 
e i riflessi politici e diplo
matici conseguenti • alla • sua 
fuga sono stati presi in esa-, 
me nella seduta di ieri del 
Consiglio dei ministri. Il mini
stro della Difesa, Lattanzio, 
al quale — dice un comuni
cato — è stata espressa la 
solidarietà - del governo, ha 
riferito sulle '• responsabilità 
della sorveglianza e sui risul
tati ai quali sono fin qui per
venuti gli inquirenti. Si è pe
rò riservato di completare la 
informazione quando le in
chieste in corso saranno ulti
mate. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, e il ministro degli 
esteri Forlani, - hanno . in
formato dei passi compiuti 
presso il governo di Bonn e 
della immediata proposta di 
rinvio della « visita di lavo
ro» del cancelliere Schimdt. 
decisione presa di < comune 
accordo» fra i due governi. 
Forlani ha in particolare ri
cordato che l'ambasciatore di 
Italia a Bonn, su istruzioni 
immediate del governo, «eb
be ad osservare, già nel po
meriggio del 15 agosto, alle 
autorità della RFT la viva 
preoccupazione italiana per lo 
accaduto ». precisando che 
una richiesta di estradizione 
« è stata - consegnata il 18 
agosto al ministro degli Este
ri federale». 

Quanto alla posizione as
sunta dal governo di Bonn, il 
ministro Forlani l'ha così 
riassunta: 1) assicurazione di 

prendere in attento esame la 
richiesta di estradizione; 2)v 
completa estraneità ,̂ del go
verno federale e th ' qualsia
si suo organo alla prepara
zione ed attuazione della fuga 
di Kappler; 3) riaffermata vo
lontà di mantenere intatte le 
attuali amichevoli relazioni 
tra i due paesi e piena fidu
cia nella stretta collaborazio
ne-reciproca, nonché il desi
derio che esse non vengano 
turbate dalla vicenda; 4) im
plicita condanna della violen
za nazista. ;.: 

Il Consiglio dei ministri ha 
difeso l'operato del governo, 
sia per il no alle richieste di 
liberare Kappler, sia per la 
sospensione della pena. « Il 
governo italiano — prosegue 
il comunicato — si attende 
dalla Repubblica federale te
desca la pronta adozione di 
una adeguata iniziativa, che 
attesti ' la comune condanna 
degli epigoni di un passato 
che non può essere dimenti
cato ». Il comunicato infor
ma anche che il ministro del
la Giustizia, Bonifacio, ha il
lustrato i termini della richie
sta di estradizione, mentre il 
ministro dell'Interno. Cossiga, 
ha reso note le iniziative pre
se per scoprire i colpevoli nel
la fuga dell'ex ufficiale nazi
sta. • • ; ; t. - .••••. 

Dal comunicato si apprende 
infine che il presidente del 
Consiglio risponderà alle in
terrogazioni sulla , « vicenda 
(Segue in ultima pagina) 

I Veri problemi sono 
venuti alla luce 
'II « caso » Kappler, che 

ha impegnato a fondo le com
missioni Difesa del Senato e 
della Camera per due intere 
giornate, è ben lungi dal con
siderarsi chiuso. Troppe la
cune, incertezze, complicità, 
responsabilità * polìtiche deb
bono essere chiarite, definite 
e poste nella loro giusta lu
ce. .Le : indagini sulla ; fuga 
non • hanno '- fatto un [ passo 
avanti, né si conoscono an
cora le conclusioni delle com
missioni d'inchiesta — quel
la .' amministrativa-discipìina-
re e quella sanitaria — ordi
nate da Lattanzio subito do
po la scoperta della incredi
bile fuga dal Celio. Uniche 
misure adottate, sulle quali 
s'è aperta una • polemica, è 
l'arresto di un appuntato e 
di un milite dell'Arma dei 
carabinieri e il trasferimen
to di quattro ufficiali. Non 
è neppure ancora chiaro che 
cosa Bonn intenda fare per 
venire incontro alla richie
sta di estradizione formulata 
dal governo italiano, né qua
li « adeguate ' iniziative » — 
cosi si esprime un comuni
cato diramato ieri dal Consi
glio dei ministri che si è oc

cupalo di questa vicenda — 
intende adottare. .-'• ••••-« 
•'• Il nodo principale, che il 
governo e le forze politiche 
debbono sciogliere — Io rile
vavano ieri diversi quotidia
ni — anche dopo il confron
to, utile e necessario, che c'è 
stato in Parlamento, è quello 
delle vere cause del *caso» 
Kappler. Tutte le forze poli
tiche — esclusa a DC — 
sono concordi ' nel . ritenere 
che l'indagine sulle respon
sabilità vada allargata e ap
profondita., 
: Si tratta in sostanza ór 
capire — Io faceva rilevare 
il compagno Natta nel * suo 
intervento alla commissione 
Difesa della Camera, l'altro 
ieri — la vera portata po
litica del «caso» Kappler, 
che investe grossi problemi 
interni e internazionali e che 
ha fatto venire alla luce de
licate questioni, che riguar
dano il rapporto fra potere 
politico e corpi dello Stato, 
gravi deficienze ed errori di 
alcuni comandi dell'Arma dei 
carabinieri e soprattutto dei 
servizi di sicurezza, il cui 
rinnovamento è ormai indi
lazionàbile. 

Il dibattito al Senato e alla 

Camera ha tuttavia consenti
to di fare passi avanti nella 
ricerca delle responsabilità e 
della verità sulla scandalosa 
vicenda. E' stata insomma 
una occasione per ribadire la 
necessità e l'urgenza di ' un 
profondo cambiamento nei me
todi di governo e nella vita 
interna degli apparati dello 
Stato, nei rapporti di questi 
apparati con la società civile. 
'.-. Ci sono delle responsabilità, 
anche penali, di taluni coman
di, di certi settori, di uomini 
di questi apparati? Ebbene, 
siano individuati con rapidità 
e colpite, evitando però ge
neralizzazioni dannose, '' che 
non rispondono del resto alla 
realtà di questi corpi, compo
sti nella loro stragrande mag
gioranza di uomini disciplinati 
e fedéli alle istituzioni demo
cratiche. • - _-.-.'.-.' •-•:.-• 
" L'origine e la portata del 
caso, al di là di questo, sono 
però politiche. Su questo ter
reno perciò va innanzitutto 
visto e affrontato. ' Il « caso 
Kappler — questa la chiara 
indicazione del PCI in Par-

Sergio Paniera 
(Segue in ultima pagina) 

Manovra per del disagio dei socialdemocratici 

L'inchiesta sul nazismo ora la chiede Strauss 
Attacchi a Brandt per aver sollevato la quest ione - In u n teatro d i Soltau mani festaz ione m onore d i Annel iese 

Dal Mstra c*rrisB#e4eate 
BERLINO — Il Parlamento di 
Bonn dovrà occuparsi quanto 
prima delle attività neo nazi
ste della Germania Federale. 
Purtroppo la richiesta di un 
dibattito parlamentare sull'e
stremismo di destra non può 
essere considerata una rea
zione positiva dei gruppi di
rigenti tedesco-occidentali al
le proteste sollevate dal caso 
Kappler e alla lettera preoc
cupata inviata da Brandt al 
Cancelliere Schundt. 

La richiesta infatti è parti
ta dalla opposizione democri
stiana e cristiano sociale che 
in tal modo cerca di appro
fondire e di sfruttare le di
vergerne di opinioni e di va
lutazioni che gii si sono ina* 
nifestate in proposito all'inter
no della coaBzionr di gover

no. Con la sua richiesta al 
governo di fornire al Parla
mento < precise documentazio
ni sul presunto aumento del
l'attività dei gruppi estremi
sti di destra e sugli atti di 
terrorismo da essi compiuti 
o organizzati» la opposizione 
mira in realtà ad ottenere dal 
governo la conferma di quan
to già espresso nei giorni scor
si dal portavoce governativo 
Gruenewald e prima ancora 
dal ministro degli Interni Mai-
hofer che cioè i gruppi estre
misti di destra non hanno in
tensificato la loro attività ne
gli ultimi tempi e quindi non 
costituiscono un perìcolo. 

L'attacco è diretto contro 
a presidente della SPD Willy 
Brandt già posto sotto accusa 
perché la sua lettera sarebbe 
servita in questi giorni alle 
e speculazioni iHrtHfflwht in 

tutta l'Europa » come vengono 
definite le proteste che si so
no levate contro i rigurgiti 
nazisti. Anche se imposto in 
termini falsi il dibattito po
trebbe tuttavia rivelarsi utile 
ad avviare un ripensamento 
critico dell'opinione pubblica 
e del governo tedesco federa
le sull'attività della estrema 
destra se da parte della coa
lizione verrà affrontato con co
raggio e serietà. Ma al momen
to questo sembra poco pro
babile. 
• Tuttavia la lettera di Brandt 
e le proteste europee contro 
fl pericolo nazista sembrano 
aver scosso almeno alcuni set
tori della SPD. La rivista 
socialdemocratica VonoaerU 
scrive nel suo ultimo numero 
che e la reazione all'estero 
sul caso Kappler è disastro
sa, ma colpevole di dò è una 

società che ammette nei pro
pri salotti i vecchi nazisti e 
ne esclude i democratici ra
dicali». Il giornale descrive 
come i neonazisti del e grup
po sportivo di difesa Hoff-
mann» e del «movimento di 
unificazione della destra tede
sca» abbiano potuto montare 
la guardia d'onore davanti al
la -casa dei Kappler a Soltau 
senza essere disturbati dalla 
polizia. Ieri l'altro a Soltau si 
è addirittura svolta una ma
nifestazione in un teatro del
la cittadina in onore di Anne
liese Kappler e per esprime
re «soddisfazione» per la li
berazione di Herbert Kappler. 
' Qualche nota critica appare 
anche sui giornali non cosi po
liticamente impegnati come 
Vonpoert*. La WestfoeHxhe 
Rundschau deplora che «la 
marcia della SS» i 

gnata o fatta eseguire sempre 
più spesso da comandanti del
l'esercito tedesco. Il giornale 
sottolinea che nello stesso al
bo ufficiale delle canzoni del
l'esercito tedesco sono conte
nuti molti canti nazisti. 

Intanto si intensificano le 
proteste contro il grande ra
duno neonazista della «Unio
ne popolare tedesca » che do
vrebbe svolgersi il 3 settem
bre a Monaco. L'associazione 
bavarese delle organizzazioni 
dei perseguitati ha definito il 
raduno «una inaudita provo
cazione» e ne ha chiesto la 
proibizione. H partito comuni
sta ha rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche 
perché si oppongano in modo 
unitario alla manifestazione. 

A r t u r o BarioR 

<•*. w .I-'I "'• M'" 

Le tangenti sui prefabbricati 
>:V ;•;•«;•.: - i r * ' ' • > , ; ': 1 / • i ' j l ' . l : 

Smascherato 
dal basso 

lo scandalo 
del Friuli : 

Partita dal consiglio comunale di Maiano la 
prima denuncia che ha portato all'arresto df 
un ex sindaco e di Giuseppe Balbo 

Dal nostro inviato 
UDINE — Ora che assie
me al sindaco democristia
no di Maiano, Girolamo Ban-
dera, è finito in carcere an
che il segretario particolare 
dell'onorevole Zamberletti — 
che fu commissario di gover
no nel Friuli ' nei mesi suc
cessivi al terremoto — ci si 
domanda quali siano le reali 
dimensioni dello scandalo del
le tangenti sui prefabbricati. 
La rilevanza dei due perso
naggi arrestati per ordine 
della magistratura di Savona 
è notevole. Il pericolo che si 
diffonda fra le popolazioni col
pite dal terremoto e più in 
generale fra l'opinione pub
blica un sentimento di diffi
denza verso le istituzioni è 
reale. 

Nessuno scandalismo, quin
di, sulla vicenda che ha por
tato all'arresto di due perso
naggi strettamente legati al
la DC, ma una ferma richie
sta di chiarezza e di pulizia. 

Il « caso Maiano », per la 
opinione > pubblica nazionale, 
esplode 1*8 agosto scorso, 
quando viene arrestato il sin
daco di quel comune, che fu 
tra i più colpiti dal terremo
to (oltre 130 morti) e diventa 
clamoroso in questi giorni 
quando all'arresto del sinda
co segue quello del dottor 
Giuseppe Balbi), funzionario 
del ministero degli Interni, e 
per molti mesi stretto colla
boratore del commissario di 
governo in Friuli. 

L'accusa per i - due arre
stati è la stessa: avrebbero 
preteso da una ditta fornitrice 
di prefabbricati per i senza
tetto tangenti per diversi mi
lioni. La ditta in questione 
è la « Precasa », che ha se
de a Savona, la quale si è ri
volta alla magistratura loca
le che ha avviato le inda
gini e ordinato due arresti. 

Partiamo da questa azien
da, che forniva alle zone ter
remotate ingenti quantitativi 
di prefabbricati pur non es
sendo una - ditta costruttrice 
ma, a ' quanto pare, soltan
to una concessionaria. La 
«Precasa» giunge a Maiano 
con i - suoi prefabbricati du
rante il periodo dell'c emer
genza». cioè nei mesi in cui 
il potere decisionale sulle zo
ne terremotate era accentra
to nelle mani del commissa
rio straordinario del governo 
e dei suoi collaboratori. 

La scelta di questa 'azien
da per fornire i prefabbrica
ti a Maiano viene quindi fat
ta nell'« entourage » dell'ono
revole Zamberletti, sulla ba
se - di non si sa quali re
ferenze. dato che ' il prezzo 
dei prefabbricati forniti dal
la « Precasa » era sensibilmen
te superiore a quello pratica
to. nelle stesse zone terremo
tate. da altre ditte. Su que
ste referenze l'indagine spet
ta alla magistratura. Sta di 
fatto die la «Precasa» sti
pula un accordo con il com
missariato di governo per co
struire a Maiano prefabbrica
ti per circa 7 mila metri qua
drati. Il consiglio comunale 
di Maiano si trova di fronte 
a una decisione presa altro
ve e ratifica la delibera, pre
cisando però che 7 mila me
tri quadrati erano eccessivi 
e che per Maiano erano suf
ficienti 3 mila metri quadra
ti. La restante parte di pre
fabbricati della « Precasa » 
viene quindi assegnata al co
mune di Artegna. Questo co
mune è amministrato da un 
monocolore de che ha per 
sindaco . Girolamo . Bandera, 
ma nel periodo successivo al 
terremoto si è formata una 
giunta aperta al contributo 
delle forze dt opposizione, pur 
restando gli assessori tutti 
della DC. 

E* stato il consiglio comu
nale di Maiano a rendersi 
conto ben presto che le forni
ture della «Precasa» erano in
feriori a quelle previste dagli 
impegni. Non solo i prefab
bricati venivano consegnati 
con eccessivo ritardo, ma il 
materiale impiegato era di 
qualità estremamente scaden
te, inferiore a quella prevista 
del capitolato d'appalto. Par
tiva allora una lettera, fir
mata dall'assessore alla agri
coltura di Maiano, nella qua
le si chiedeva la sospensio
ne dei lavori. Pochi giorni 
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Il segretario M 
di Zamberletti: 

« Ho preso i soldi 
per beneficenza » 

SAVONA — « Ho preso 1 sol- > 
di, ma per beneficenza ». Que
sta la linea difensiva assun
ta da Giuseppe Balbo, nel 
corso dell'interrogatorio cui 
è stato sottoposto dai magi
strati nel carcere di Savona. 
Il Balbo ha ammesso di aver 
preso dai dirigenti della a Pre
casa » due assegni di cinque 
milioni l'uno, che avrebbe de
voluto a un terremotato friu
lano, del quale non ha fatto 
il nome. \ .• • ':. 

Secondo Renato Carezzo, 
uno dei titolari della ditta di 
prefabbricati, i soldi il Bal
bo li avrebbe, Invece, conse
gnati ella federazione della 
DC di Varese, presso la qua
le è iscritto. Una comunica
zione giudiziaria è stata an
che inviata a un avvocato 
di Savona Romeo Fastrengo, 
che avrebbe svolto funzioni 
di mediatore. 

OGGI 

vi ha convertito Dio? 
: T A NOTIZIA, ripresa ieri 
*J dai giornali, era ap-

'• parsa già venerdì sul «Cor
riere della Sera » e, sotto 
il titolo: « Processo im
mediato - agli evasori fi
scali », cominciava con, 
questo passo: « Sarà modi
ficato il sistema delle san
zioni fiscali: i "grandi 

• evasori" non potranno più 
contare sulle. lungaggini 
dei ricorsi tributari che, 
grazie ad una norma Isti
tuita durante il regime 
fascista e inspiegabilmen
te ripristinata in tutte le 
leggi di riforma, paraliz
za l'intervento dell'autori
tà giudiziaria fino alla con
clusione del provvedimen
to amministrativo. A can
cellare questa assurdità 
giuridica che per trent'an-
ni ' ha vanificato l'opera 
di repressione delle eva
sioni fiscali si è impegna
to in prima persona il pre
sidente del consiglio».. 

- Ecco la semplice — e 
impudente — spiegazione 
di un mistero, che fino a 

- ieri a noi era apparso im
penetrabile. Abituati a con
siderare il regime fiscale 
con la mentalità rispet
tosa e insieme terrorizzata 
di chi si trova di fronte m 
una macchina mostruosa 
e complicatissima, noi ave
vamo creduto finora che 
fosse facile colpire i po
veri — per la esiguità dei 
loro redditi e per la sem
plicità dei percepimentl — 
e difficilissimo raggiunge
re i ricchi per la moltepli
cità delle fortune godute 
e per la complessità deU» 
loro provenienze. Pensava
mo, insomma, che nei con
fronti di questi secondi 
esistessero anche difficol
tà obiettive, tecnicamente 
ardue da superare, al pun
to che dentro di noi gim
mo gualche vetta arrivali 
al punto di darci dei fa
ziosi, ostinati a voler ve
dere nel fascismo e nei 
governi che lo hanno se
guito un branco di servi, 
pagati da lor signori per 
favorirne i privilegi e asse-
curarne la vergognata con
tinuità, 

Come si vede ora, àb-
àbbiamo sempre torto noi, 
quando ci coglie U dubbio 
di essere ingiusti verso cM 
ci ha governato sino a ieri 
(e. potendo, vorrebbe se
guitare con gli stessi me
todi anche domani). Il re
gime fascista e i governi 
di dopo avrebbero potuto 
benissimo colpire i ricchi, 
solo che lo avessero vo
luto. Sarebbe bastato un 
niente per mettere in ga
lera i grandieoasori e per 
dare ai poveri la convin
zione di essere imitati, so 
non con la clemenza che 
meriterebbero, almeno con 
la giustizia alla quale han
no diritto. Ma i governi 
della DC hanno, per tren
tanni « ripristinato m tut
te le leggi di riforma» la 
norma istituita dai fasci
sti. Adesso si cambia (pa
re). Cos'è? Una conver. 
sione ispiratavi da Dio • 
la certezza che con i co-

'invilisti la cuccagna deve 
finire? Vi siete eocorU, 
amici, che noi non siamo 
i socialdemocratici? 


